
L’INIZIATIVA. Ilcantanteharaccoltol’invitodiunadecinadiRotary

Sicurezzastradale
Fortistestimonial
dellacampagna
SaràinconcertoalSanBarnaba
il18gennaio.Ilricavatoservirà
peravviareilnuovolaboratorio
diricercasulla«Mobilitàurbana»

L’inaugurazionedellamostra

EliaZupelli

«In genere vale l’aforisma
“Dimmi con chi vai e ti dirò
chi sei”. Ma non sempre e
non solo: sarebbe il caso di
iniziare anche a dire “Dimmi
come guidi e ti dirò chi sei”».
Alberto Fortis ha proposto
apertamente la «variante»
con l’obiettivodi sensibilizza-
re rispetto al tema della sicu-
rezzastradale, inpienaconti-
nuità d’intenti con lo spirito
del concerto che il 18 gennaio
alle 20.15 lo vedràprotagoni-
sta sul palco dell’auditorium
San Barnaba (ingresso con
donazione minima di 30 eu-
ro; info e prenotazione bi-
glietti all’indirizzoalbertofor-
tisbrescia@gmail.com o via
WhatsApp: 349 7819531).

LEGATISSIMO a Brescia e da
sempre attento ai temi socia-
li eumanitari –èancheamba-
sciatore Unicef, testimonial
di A.I.S.M e di City Angels -,
il cantautore di Domodosso-
la ha raccolto l’invito di una
decinadiRotaryClub locali e
attraverso la sua musica vei-
colerà il messaggio sotteso al
progetto ideato e coordinato
dallo stesso Rotary che oltre

a sensibilizzare punta anche
a raccogliere fondi per l’avvio
diun laboratoriodi ricerca in-
teruniversitario sulla «Mobi-
lità urbana sicura» con base
nell’aread’Ingegneriadell’U-
niversità degli Studi di Bre-
scia, in collaborazione conal-
tre sedi accademiche italiane
e straniere.
«L’infortunistica stradale

provoca ogni giorno 10morti
in Italia, 70 nella Comunità
Europea e 3.500 nel mondo:
numeri impietosi cherappre-
sentano purtroppo solo la
punta dell’iceberg di una tra-
gediaquotidiana»,hannosot-
tolineato ieri durante la pre-
sentazione in LoggiaFrance-
sco Treccani e Riccardo Go-
zio, rispettivamente presi-
dente Rotary Club Rodengo
Abbazia e della Commissio-
ne sulla sicurezza stradale
istituita da Rotary tre anni fa
nell’ambito dello stesso pro-
getto, con la volontà «di pro-
muovereuna culturadella si-
curezza stradale che porti a
progettare stradenonperico-
lose e incentivare la guida si-
cura, soprattutto in ambien-
te urbano, dove accade il
76%degli incidenti conmor-
ti e feriti». Senza contare,
hannopoiaggiunto,«idram-

mi famigliari, i danni econo-
mici e i costi sociali legati agli
incidenti, chesolo inItalia su-
perano ampiamente i 19 mi-
liardi di euro l’anno, una ci-
fra pari al’1,1% del Pil. Un
problema enorme che Rota-
ry affronta con un progetto
articolato, studiandone le
cause e proponendo soluzio-
ni concrete…».
Parole chiave: «Educazio-

ne.Formazione. Sperimenta-
zione. Realizzazione». Di di-
versi elementi, studiati du-
rante seminari, corsi e incon-
tri tematici, «che uniti con-
corronoadaumentare la sicu-
rezza degli utenti della stra-
da».Unamissione«ambizio-
sa ma possibile», secondo il
rettoreMaurizioTirae il vice-
sindaco Laura Castelletti,
che vede l’Università degli
Studi di Brescia altrettanto
inprima lineanelprogettoas-
sieme al Comune (che patro-
cina l’evento al San Barna-
ba). Dal “Duomo di Notte” a
Milano e Vincenzo”, i pezzi
storici di Fortis, che lo scorso
giugnohapubblicatoundop-
pio album per celebrare i 40
annidi carriera, catalizzeran-
no l’energia sul palco e canta-
re farà rimaconpensare: «Le
nostre vite non sono merce
ma un fiore da cogliere e la
società in cui viviamopotreb-
be dare molto di più sull'a-
spetto sociale e cultura-
le…Mi auguro che eventi del
genere possano proliferare e
lasciare un segno profondo.
Soprattutto per le nuove ge-
nerazioni».•

«Dietrol'obiettivo:direzione
dellafotografia
contemporanea»èiltitolo
dellamostrafotografica
apertafinoal18gennaioalla
PievediUragoMella.
Organizzatadalla
studentessaLorenzaTestae
conilsupportodeldocente
relatorePaoloSacchini,vuole
mostrarealpubblicole
potenzialitànascostedella
fotografiaattraversoun
percorsoguidato,corredatoda
50fotodivecchistudentidelle
variescuoledell'Accademia
SantaGiulia.

«POTENZIALITÀapareremio
ancorainespresse-spiega
Sacchini-abbiamoancorain
mentelostereotipodella
fotografiaclassica,cioèquella
realistica,magiàadessosta
diventandoobsoleta.Pensate
adesempioatutti iprogrammi
difotoritoccocheusiamo
quandoscattiamounafoto
qualsiasi».Cheaggiunge:«Èda
200annicheesistela
fotografiaedhagià
contaminatoinmodo
permanenteilmododifare
arte:moltiartisti,anchedi
famainternazionaleutilizzano
scattichediventanoveree
proprieopered'artealparidi

unquadro».
Questamostraconcludeil
percorsodistudidiTestaedèla
concretizzazionedellatesi
triennaleinDidatticadell'Arteper
iMuseicheconseguiràafebbraio.
«Scavandoall'internodellastoria
dellafotografiaedelleultime
avanguardieartistiche-spiega
l’autrice-hoscopertomoltecose
interessanti.Lefotografieches
facciamotutti igiorni inrealtà
costituisconolapunta
dell'iceberg, inveritàesistono
anchefotografieconcettuali,
astratte,artistiche,fotografieche
possonoesprimereconcettiche
neancheinnumerevoli libri
riesconoaspiegareelefoto
commercialicreatesoloperfare
profitto.Conquestamostraspero
ditrasmettereciòcheho
imparatoachiunquevorràvenire
quiadammirarequestesplendide
immagini». F.CAM.

Fotografia,Testaesplora
lepotenzialitàinespresse

L’EVENTO.L’iniziativaadunannodallamorte

Perniola, lamemoria
ètuttonelricordo
della«Micheletti»

Unagiornatadistudi
organizzatadalla
Fondazionepertramandare
ilsuopensieroaigiovani

Lapresentazionedelconcertobeneficodel18gennaioinLoggia

Lamostra

VincenzoSpinoso

Nel sentire il dibattito, viene
quasi da voltarsi per cercare
lo sguardodiMarioPerniola,
aspettando di ascoltare una
sua opinione.
Perché il pensiero dello

scrittore, saggista e filosofo,
al quale la Fondazione Mi-
cheletti hadedicatounagior-
nata di studi, ha scavalcato
persino la suadipartita, avve-
nuta un anno fa.
Le sue riflessioni si trovava-

no in anticipo sulla contem-
poraneità, e sono adesso più
che mai attuali, nonostante
unamatrice che trova fonda-
mento in un periodo addirit-
tura antecedente alla Grecia
antica; un pensiero che, pur
ripercorrendoquasi3000an-
ni di storia, presenta ancora
dei nodi da sciogliere. Gli in-
terventi, in serie, di Roberto
Cammarata, Massimo Mini-
ni, Enea Bianchi, Massimo

DiFelice, LuigiA.Manfreda,
Pier Paolo Poggio, Anselm
Jappe,StefanoTacconeeRe-
nèCapovin, a cavallo tra arte,
filosofia e storia, a seconda
dei rispettivi campidi indagi-
ne, hanno evidenziato la pre-
cocità delle riflessioni di Per-
niola,unpensatorechehafat-
to tesoro della storia genera-
le e personale, avendo vissu-
to in primapersona il ’68, per
decodificare alcune derive
contemporanee: ilmutamen-
to del concetto di arte, la cor-
rentepopulista, solopermet-
terne in evidenza un paio.
Perniola è statoun«pensato-
redi conflitto», un«interpre-
te della realtà».

ISUOIALLIEVImettono inevi-
denza l’obiettivo concreto di
certe speculazioni, dalla ride-
finizione dei canoni dell’arte
a quella del ruolo degli intel-
lettuali, fino alle considera-
zioni su una classe politica
che «ha bisogno di compro-
messi e di essere inglobata
dai poteri».
E, a posteriori, Perniola

nonciera andato tanto lonta-
no.•
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